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BIBLIOTECA Introduzione

• La Clinica del Lavoro di Milano ospita, fin dalla sua fondazione, una biblioteca fortemente voluta dallo stesso Luigi
Devoto per l’aggiornamento continuo dei suoi medici

• Le ambizioni:
Dal discorso inaugurale del 20 marzo 1910 desumiamo quali erano le finalità per Devoto della neonata clinica:

“… struttura dedicata allo studio, trattamento e prevenzione delle malattie professionali … “ 

 studio è la prima mission citata

• I fatti:

 un bilancio preventivo del 1910, in cui si stima un fabbisogno annuo per la Clinica, la voce di spesa
maggiore è prevista per la biblioteca:

30.000/35.000 lire per la raccolta iniziale di materiale librario e
una quota annua di 2.000 lire per la “… rinnovazione e conservazione …”

 lungimiranza di Devoto a sottolineare la necessità di contributi da tutto il mondo per costituire la 
prima biblioteca dedicata al lavoro 

 progettato da subito uno spazio adeguato – locali già disponibili nel 1910 al momento 
dell’inaugurazione

145 mq situati sotto l’attuale Aula Magna, ampie finestre, 2 grandi tavoli 
da lettura, 18 armadi lungo le pareti alte 5 m e un telefono interno)



Clinica del Lavoro – Facciata Anni ‘30



Clinica del Lavoro - Lato est 



Spazio per la biblioteca



BIBLIOTECA  
prime collezioni

• I libri non tardarono ad arrivare grazie alle numerose donazioni provenienti da
privati e da enti governativi italiani e stranieri, come riportato nel Bollettino
bibliografico presente in ogni fascicolo della rivista “Il Lavoro”

• Qualche esempio:

 1911 - il Primo Ministro Luigi Luzzatti dona vari trattati di patologia, igiene, batteriologia e 
tossicologia

 Luigi Majno dona la prima edizione settecentesca del “De morbis artificum diatriba” di 
Bernardino Ramazzini 

 numerose pubblicazioni sono inviate dal Rockfeller Institute for Medical Research, dall’ 
Institut Pasteur di Parigi ecc.

 molte le raccolte di Atti di Congressi di argomenti e discipline i più svariati (dall’idrologia alla 
medicina ferroviaria, dalla pellagra alla tubercolosi)

 ruolo importante per lo sviluppo delle collezioni svolto dalla Permanent International 
Commission for Occupational Diseases – attuale ICOH - ospitata presso la Clinica fin dalla sua 
fondazione nel 1906

 Anni ‘50 sotto la direzione di Enrico Vigliani molte monografie pervengono grazie a 
donazioni del direttore stesso e da acquisizioni con fondi universitari, mentre molti titoli di 
periodici sono registrati come scambio con la rivista La Medicina del Lavoro 

 metà Anni ’50 incremento donazioni da industrie chimiche e case farmaceutiche e da enti 
come la stessa INAIL e la CECA che in quegli anni finanziava progetti di ricerca su malattie 
professionali come la silicosi, l’asbestosi,  la pneumoconiosi e la tubercolosi



BIBLIOTECA
Organizzazione e Servizi 

• Come si evince dal Regolamento della Clinica delle malattie professionali
del 1910 la biblioteca era accorpata ai servizi amministrativi e affidata ad
un impiegato amministrativo non appositamente formato per la gestione
di materiale bibliografico
– mero spazio per lo studio e la consultazione del fondo bibliografico

• Nel 1924, quando la Clinica entra a far parte della Regia Università di
Milano, viene assegnato personale dedicato ai servizi bibliotecari

Ancora non si tratta di personale professionalmente specializzato, ma
posto sotto la responsabilità di un docente universitario
– struttura organizzata in grado di consentire un accesso mirato ai documenti

– costituzione di un libro inventario annuale con l’indicazione delle collocazioni e di un
catalogo cartaceo per titolo ed autori (entrambi ancora presenti in biblioteca)

– sull’inventario si può notare l’intervento del sig. Bartolomeo “Ciccio” Esposito che a fine
anno riportava puntualmente il n. totale di monografie e di periodici ad incremento del
patrimonio



Estratto dal Registro d’inventario
Relazione di fine anno a cura del sig. Esposito



BIBLIOTECA
Organizzazione e Servizi 

Anni ‘20/’30 maggiore attenzione al servizio
 prime mediazioni catalografiche

cataloghi a schede per autori e materie
schedari per lo spoglio dei periodici

 Accesso alla biblioteca
servizi di apertura anche al pubblico esterno

Anni ’60 il trasferimento della biblioteca presso il nuovo 
padiglione – E.C. Vigliani - dove si trova ancora oggi
 catalogazione del patrimonio librario secondo gli standard 

internazionali fino ad arrivare all’informatizzazione e 
catalogazione elettronica in OPAC dal 2002 



BIBLIOTECA Patrimonio
alcuni dati

• Oltre 30.000 documenti tra periodici e monografie specializzate sul tema
salute-ambiente-lavoro

• Da multidisciplinarietà a specializzazione
medicina del lavoro, medicina preventiva, ergonomia, tossicologia ambientale e molecolare,
epidemiologia, igiene industriale, neuropsicologia professionale, allergologia,
fonoaudiologia, ergooftalmologia

• Patrimonio consultabile dall’OPAC d’Ateneo https://opac.unimi.it

• Iniziative di cooperazione interbibliotecarie:
adesione al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) https://opac.sbn.it ;
periodici presenti sul Catalogo Italiano dei Periodici ACNP 
https://acnpsearch.unibo.it ; 
adesione al progetto BiblioMIME/NILDE https://nolde.bo.cnr.it ;
fin dalla creazione nel 1994 del Sistema Bibliotecario Biomedico 
Lombardo (SBBL) www.sbbl.it la biblioteca è stata uno dei 16 poli 
erogatori e tuttora condivide il proprio posseduto con servizio di 
document delivery

https://opac.unimi.it/
https://opac.sbn.it/
https://acnpsearch.unibo.it/
https://nolde.bo.cnr.it/
http://www.sbbl.it/


BIBLIOTECA Patrimonio
Collezione dei periodici

• Quasi 2000 titoli di riviste di cui una trentina ancora
attive per un totale di circa 20.000 annate

• Maggior parte della collezione è costituita da
periodici estinti

• Politica di contenimento spesa e razionalizzazione
degli acquisti da parte dell’ateneo, abbonamenti
cartacei molto specialistici

• Sempre più ampie risorse elettroniche di BD, e-book,
periodici elettronici accessibili da tutta la rete
d’ateneo





Il Lavoro (1901-1924)

La Medicina del Lavoro (1925- )

• Fondato e diretto nel 1901 da Luigi Devoto, è il più antico periodico
scientifico di questa area specifica, dal 1925 cambia titolo in La
Medicina del Lavoro

• La biblioteca possiede la collezione completa in parte digitalizzata
(1901-1950) e sono previsti nuovi progetti di digitalizzazione fino
agli anni ‘80

• Indicizzata in PubMed, IF 2017 0.900

• Esiste la versione elettronica dal 2011 www.lamedicinadelavoro.it

• Dal 2015 pubblica gli atti dei convegni nazionali di medicina del
lavoro SIMLII

http://www.lamedicinadelavoro.it/


Primo numero della rivista Il Lavoro diretta da L. Devoto



BIBLIOTECA Patrimonio 
Monografie

 Monografie antiche (fino al 1830)

• Testi Ramazzini

• Fondo idrologia e climatologia

 Monografie «storiche» tra otto e novecento

• multidisciplinari

 Monografie moderne

• Dizionari, manuali, testi specifici di 
ambito medico del lavoro 



BIBLIOTECA Patrimonio 
Fondo di idroterapia e climatologia

• Fondo costituito da materiale librario, antico e moderno (XVIII e XIX
secolo) sull’idrologia, la talassoterapia e la climatologia

• Parte del fondo trae origine dalla collezione privata di Luigi Viganò,
libero docente d’igiene, di cui sono testimonianza gli ex-libris personali
apposti su molti dei libri presenti e che fanno supporre una donazione
alla biblioteca

• Noto l’interesse di Devoto per la materia - dal 1919 ricopre per 10 anni
la carica di presidente dell’Associazione Medica Italiana di Idrologia e
Climatologia

• Ulteriore impulso ad ampliare il posseduto data l’apertura nel 1931 della
Stazione idroclimatica ‘Carta del Lavoro’ in Salice Terme



De Thermis di Andrea Bacci, Venezia 1571



Il buon’uso dell’acqua fredda nelle malattie tanto interne, quanto 
esterne di Virgilio Cocchi, Perugia 1735



Sala mensa - filiale Salice Terme

Sala dormitorio ricoverate – filiale Salice Terme



BIBLIOTECA Patrimonio 
Sezione Ramazzini 

Comprende: 
 due edizioni settecentesche dell’Opera Omnia di 

Bernardino Ramazzini
 l’edizione padovana del 1713 del De morbis 

artificum diatriba
 la traduzione francese di De Fourcroy Essai sur 

les maladies des artisans, traduit du latin de 
Ramazzini avec des notes et des additions 
(Parigi, 1777), 

 il trattato Therapeutice specialis ad febres 
periodicas perniciosas di Francesco Torti 
(Venezia, 1732)

 Ristampe anastatiche
 Traduzioni
 Studi



De morbis artificum ed. 1713

Si tratta della seconda edizione padovana. Del De morbis artificum la biblioteca possiede
la traduzione francese di De Fourcroy, Parigi 1777; 3 copie anastatiche numerate;
traduzioni in italiano, inglese, russo, spagnolo, portoghese, greco, francese.

Considerata universalmente come il primo trattato sistematico sulle malattie da lavoro.



Opera omnia 4. ed. Londra 1739

La biblioteca conserva due edizioni londinesi del 1739 e 1742.

Raffaele Passarella si è occupato della traduzione integrale delle Constitutiones epidemicae
apparsa su La Medicina del lavoro, 2005, vol. 96, suppl. 3 e della traduzione con testo a
fronte delle Orationes pubblicato su La Medicina del lavoro, 2010, vol. 101, suppl. 3



BIBLIOTECA Patrimonio 
Archivio dell’Accademia Fisico-Medico-Statistica 

di Milano

• Istituzione fondata nel 1843 da Giuseppe Ferrario, medico e statistico milanese

• Parte dell’archivio di questo ente è stato conservato presso la biblioteca della
Clinica (probabilmente per intercessione di Malachia De Cristoforis, socio
dell’Accademia e primo presidente della Permanent Commission on Occupational
Health, legato alla Clinica del Lavoro, al fine di proteggerlo dai bombardamenti
bellici)

• La documentazione, conservata in 6 scatole, si compone di corrispondenza,
verbali, scritture contabili, lettere prodotte tra il 1859 e il 1883 e due preziosi
album fotografici per gli stessi anni che ritraggono i membri dell’istituzione

• Da pochi mesi questo materiale è stato preso in carico dal Centro Apice
dell’Università degli Studi di Milano dove personale specializzato può analizzare,
inventariare e conservare meglio documentazione archivistica e fotografica ed
inserire anche l’Archivio dell’Accademia nel progetto archivio-on-line dell’Ateneo
milanese



BIBLIOTECA Patrimonio 
Raccolta tesi di specializzazione

• Istituiti corsi di perfezionamento presso gli Istituti clinici 
destinati ai medici laureati
– dal 1911 al 1923 sono stati rilasciati 48 Diplomi di 

Perfezionamento le cui tesi sono conservate presso la 
biblioteca

• Scuola di Specializzazione avviata nel 1911 da Luigi 
Devoto

• Tesi di specializzazione in medicina del lavoro discusse in 
Clinica dal 1933 

• Tesi dei laureandi interni dal 1925 al 1972



BIBLIOTECA Patrimonio 
Pubblicazioni della Clinica

• Si tratta di una collezione consistente di
lavori prodotti da autori appartenenti alla
Clinica

• Curriculum vitae, articoli, estratti, opuscoli,
appunti delle lezioni ordinati per autore o
per anno

• Dal 1911 al 1978, da Devoto a Vigliani



BIBLIOTECA Patrimonio 
Atti di congressi

Nazionali:
 Congressi pellagrologici 
 Congressi nazionali contro la 

tubercolosi
 Congressi di idrologia e 

climatologia
 Congressi di microbiologia
 Congressi di medicina ferroviaria
 Congressi di medicina rurale
 Congressi della Società Italiana di 

Medicina Interna 
 Posseduti numerosi convegni 

organizzati dall’Istituto Italiano di 
Medicina Sociale

Internazionali:
 le conferenze del lavoro di 

Ginevra 
 congressi d’igiene e demografia
 Congressi internazionali contro la 

tubercolosi

Sono presenti a catalogo atti di congressi nazionali e internazionali di varie discipline 
che si sono tenuti tra Otto e Novecento



BIBLIOTECA Patrimonio 
The last but not the least

Congressi italiani di 
Medicina del Lavoro

Congressi internazionali 
ICOH



A chi interessa questo materiale?

• Specializzandi, docenti e medici del lavoro

• Studenti e docenti universitari di altre discipline (storia dell’industria, dei 
movimenti sindacali, della prevenzione sociale)

• Strutture territoriali che si occupano della salute dei lavoratori – ASL, ARPA, 
INAIL, associazioni varie es. Medicina Democratica

• Studi legali e magistratura (consulenze a giudici del lavoro)

• Storici di medicina del lavoro
– Studi del prof. Francesco Carnevale,  del prof. Alessandro Porro (solo per citarne alcuni) 

• Studiosi e ricercatori 
– Prof. Raffaele Passarella, latinista, si è dedicato alla traduzione e analisi di testi del 

Ramazzini pubblicati sulla Medicina del lavoro; 
– contributo del dott. Lorenzo Bagnoli studioso di geografia medica estratto da un 

seminario del 2015 dal titolo La succursale della clinica del lavoro di Milano a Salice 
Terme; 



Ieri, oggi, domani

Dall’innovativo progetto culturale di Devoto e il suo sostegno costante, 
determinante per la sopravvivenza della biblioteca

Attraverso la tenacia dei direttori che si sono succeduti nella 
gestione della Clinica e si sono prodigati per il mantenimento 
ed incremento del patrimonio bibliotecario

Ad oggi, la biblioteca è divenuta Sezione di 
Medicina del lavoro ‘L. Devoto’ della Biblioteca del Polo 
centrale di medicina e chirurgia senza perdere la sua 
identità che sopravvive nell’attuale denominazione e 
nell’interesse ancora vivo per la conservazione e la 
fruizione del suo patrimonio a beneficio degli studiosi di 
oggi e di domani
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